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PARTE A .. INTRODUZIONE 

A.1 Scopo e campo di applicazione 
Il presente documenfo è predisposto al sensi dell'articolo 7 del decreto legisloiivo Hl 
agosto '1007, n° 16::? "Attuazione dette direttive 2004/49/Cf e ?004/51/Cf relative alla 
ocure:rm ed allo sviluppo delle ferrovìe comunitarie". che recepisce l'articolo 18 della 
Diretlivo 2004/49/CE. 

Esso descrive l'andamento nel corso del 2014 dello sicuren:a nella porte di 
ferroviario italiano sulla quale. ai sensi del citato decreto. l'Agenzia Nozk.male per la 
Sìcurezzo delle ferrovie (nel l'.)(Osieguo Agenzia o ANSf) svolge la sua attivitò di 
regOlamenfazione. autorizzazione e supervisione. Al momento faie porte è costituita 
dolo infrastruttura ferroviario nozionale concesso in gestione o Rete Ferroviaria Italiano 
S.p.A. con Oecrelo de! Ministero deiTrasporti 138-T del 31/10/2000 (ofio dl concessìone) 
e dal servizio di trasporto ferroviario svolto su di esso dolle Imprese ferroviarie in possesso 
del Certificato di sicurezza mentre lAgenzia non è ancora competente sulla sicurezza 
dello circolazione ferroviario delle reti regionali. 

li documento strutturato tenendo presente quanto riportato ne! documento "Relazione 
AnniJole sullo sicurezza -- Modello- Rete dehe autorità nozionali preposte alla sicurezza" 
(Versione l 21 emesso dall'ERA ff 5 settemb<e 2013. è pubbUca1o mo dell'Agem.ia 
Nozionale per lo Sicurezza delle Ferrovie www.ansf.lt ed è trasmesso al!' Agenzia 
fem:wiorio Europea e al Ministero dette lnfrmlrulture e lrmporfi 

A.2 Modifiche organlzzaffve e dotazione organico 
!.'Agenzia. istituita con il decreto legislativo lO ogosto 2007, n" 167, che definisce anche 
i compiti ad esso attribuiti, è un Ente pubblico non economko indipendente dogli 
Operatori ferroviari e doll'orgonisrno investigativo ed ·1itJiloto do! Ministero delle 
lnfrastnJftore e de! Trasporti, 

t' Agenzia r10 iniziato od operore nel giugno 2008 utili1_zondo. secondo quanto 
e'ìp!ffl'KJrnenltt i;xi::wislo doffo rionnu istitutiva, opporlf1nentfJ oi ruoli del 
Ministero cjelle infrastrutture e dei lrospo1 ti ed ot G1uppc. \ e po<>to oUe r.1ipHndenze 
!unZKXlall òef!',e..genzlo pur conservando il mpporto d1 lrwow con 11 t-.Mn1stero o 10 Sodetò 
di provenien1a; fole dipm11ione normativo ho gorontifrj nf!llo tose t1i primo oppli<:minnr: 
il <tfll know how tecnico n t'ìrnrr1f1tJkJlr1 opemfivito df'lll' A9en1in 

I> delr emoro<Jli<xifJ df1I Regokm1enlr.; per li r<1cllil<J1r1t1nlr; del persr:1ni:1le (D P ,R. 
n. 2l.4/2CH I pubblicato il 19 9emnoio 2012} l'Agenzic.l tii,;1 pr)tlJ!rJ complekue riter dellCl 
prinx.l procedure; di inqumJmmento del personale nei propn ruoli. operomfo ir, piencJ 

nnche con 98 unilo <lì In 

Lu Uf)J<JnKJJ rn.teterrninolo u St!\,Jl!Ì!o tJlhrrirs ')fJl::I 1dir1g 1evìf:W (Df'C M del L'1 
gennaio 2013. <Jttuollvo dell'ort '1. del D.L n. 95/'10121 prt1vede 265 unità invece 
30CI unito origincJriomente '>lobilite. con lo ridu11onf: anche <1elle posizioni dirigenzìoli. 

Nel rJeUo dolozione previ'>lo dolio piClnk.l orqoni1 or ompl<nsivo po11 o 265 unito. 
suil(J t.Jo;e delle effettive di himionarrn:mto 1r1 otli'trnperonw o q1Jontn 
di!.posfo all'art 4. comma 10. del D.lg1. n. 16//?('AJ/ $! f:'I pmvvecJuto ollo riportizìone 
del!' orgonico del!' Agenzia (Delibera n. 1/'2011 del l 7 H1t..Jho 20 l 3) etfeffucmdo inoltre. per 
ciascuno delle Amc ìndicate dol citato OPCM. l'assegnazione rì•,otse umone nel!(; 
(jiversf: Categorie pH:viste dal Contratto collettivo di riferimnnf(J. 

'}•J11CJ tXJse dePa rideferrninolione dello nuova (J<Jl<JZinnfJ orgonico <:; r1ei ri;1lotivi profili 
ptofe\sionofi è definila lo progmmmozione lrit1r1nall'J del <ii per<,ono!f: 
delJ'Agenzìo ed Il relativo piano delle m'>unzim11 (Delibero r1. 1/2013 del I! luglio 20U) 
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L'otto del Mlnistero delle infrostrvtture e del trasporti del 22 ottobre 2013 ha concluso l'iter 
di approvazione del piono delle assunzioni (do porte del Ministero delreconomio e delle 
finanze. del Dipartimento dello Funzione Pubbfica e del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti)'- Il cui definitivo ovvio ho richiesto ropprovazione dello deflbero di 
tideterminozione e rlpartiZione dello dotazione organica. avvenuta con decreto 
interminlsterlole del predetti ministeri datato a gennaio 2014. 

A conclusione di questo percorso, I' Agemioè stato autorizzata all'assunzione, mediante 
mobilita do oltre Pubbliche amministrazioni e concorsi pubblici, di 60 unità di personale 
secondo un programmo artlcotpto In un triennio. 

Nel corso del 2014, pertanto, l'Agenzia ho ovvtoto. te procedure per reclutare ff 
personate, ouvmendo nel settembre del 2014 un dirigente amministrativo, vincitore del 
V Corso Concorso delfo Scuoio Nm:fonofe del!' Amministrazione. e un operatore 
appartenente alle categorie protette di cui allo L. 68/99, attraverso lattivazione dello 
Convenzione otl'uopo sottoscritto con lo Provincia di fi'enze. È stato inoltre coperto uno 
postzione dirigenzlate del settore Ispettorato e controlfi sullo base di quanto disposto 
dall'art. 19, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm. 

Inoltre, nel corso deff'onno sono state owtote. prefiminormente all'espletamento delle 
procedure concorsuon secondo quanto disposto dat Olgs. n. 165/2001, le procedure di 
mobilitò af sensi dell'art. 30 dello stesso decreto legislativo, con l'emanazione det bandi 
per I petsonole dirigenziale previsto nel budget per le assunzioni dell'anno 2013, di cui 
allo citato Delibera n. 212013. Nell'ambito di fole procedura è stato ovviato lo selezione 
di 1 posizione dlrigenzlole. nel settore Ispettorato e controllo. lo setezlone si è concluso 
nel 20l5 con lo copertura deflo posizione, fino od alloro detenuto ad Interim. di Capo 
Settore. 

l' Agenl'kl conto su 100 risorse in servizio, di cui 9 4 inserite nei ruoli deH' Agenzfo stessa e 6 
in distacco do offra Amministrazione. 

Nel'oprile del 2014 l'ingegnere Amedeo Gagiulo ho assunto fa direl'klne delfAgenzlo 
Nozionofe per la Sicurezza delle Ferrovie. la nomino, proposto ol Consiglio del Ministri dal 
Ministro delle Infrastrutture e del Trasporti. è stato rotff'lcato con decreto del Presidente 
dello Repubbfica 9 aprile 2014. n precedente Direttore, lng. Alberto Chlovefli. dopo due 
mondati triennali, ho Infatti lasciato lo direzione per scadenzo del retottvo mondato. 

PARTE B • ANDAMENTO GENERALE DELLA SICUREZZA 
FERROVIARIA E STRATEGIA 

8. J Prlnclpall conclusioni 1ull'anno di riferimento 

8.1.1 I r#ornl dell' anaHsl d.,,, Incidenti 
Nel 2014 non si sono vertficate coftisloni ferroviorie o deroglomentì di treni che hanno 
causato almeno un morto o 5 feriti gravi o 2 m!Jlonl di evro di danni, e che quindi 
rientrano nello definizione di cui oll'ortlcolo 3 dello Dlreftfvo '2004/49/Cf del Por1omento 
Europeo e del Consiglio del 29 aprite 2004. 

Net seguito di questa relazione per "Incidente grave" si intendono esclusivamente gli 
Incidenti rientranti neflo definizione di cui al' Appendice dell'Allegato l deDo medesimo 
OWettlvo 2004/49/Cf1 • 

. , .\1 sc1wi Ji tilç .\llegato I. un incidente i: con•lderato gr.avc: se in c••n é: Slaro 011nv•.1ho wlmeno 1111 vc:11.ulo 
ferroviatto 1n movuncntn e \C ha 1:aL1s11ro lllmeno un Jeceuo o un (eriro 'gtavi: o Janm pari o a 

ai binati. imptami o ali'ambienrc oprutr un'inretnmone dt'l tntff1Cn di <1 o p1\t orr Sono i:sdus1 
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Assumendo tale defini1ione d1 "incidente grave'', nell'onno 2014 se ne sono verificati 109, 
in aumento rispelto 0 1 98 deil 2013. 

Continuano invece o diminuire gli Incidenti totoh. cioè anche quelli non ctossificati come 
"gravJ''. 

Nella tabE.llo Il numt:ro <.J1 1nr1dii1nli "grovi" aì sensi I uel Olgs 
I 62/07 verificatisi net 2014 è messo o confronto con i va ori degrt anni precedenlt o 
porti<e dal 2005. primo anno por if quale sono disponibili in ambito n011orio1c i dati 
raccolti In conformità olle di riferimento stabilite dal citalo Allegato L 

- latidenti anni. ahtMi dtlf',\11.1 di-I f>l:i.> 162/07, ntl fH - J lii 2/21114 
ISC'IUL !!. . 2CMi ZO<t7 2008 200? lUHJ 201 I 2012 ZUIJ ZU14 

di nl 5 4 4 2 J 2 Ci 7 4 9 
-..it ll!l lrd tl'Clll 2 I (I () 0 0 I) 0 i 9 
'""" llni co··_m_o_ti_1:i_•'.O_li_.,___J ___ J_.,___.i ___ 2 ___ J_.,___2-t_6 ___ 

.... _6_....,.._11_.,..__s_-+--_8 ____ 
mcillr•ti ai f Il 
l1\CU0 r 

indtk nu allt I"' none 
ri•''"'H:•h d 1 m:.t ria le 
n•t11bik io mi1'l-1nwnt11 
inr1•n1l1 aJ m.1te.Ult 
rofahiJto 
;iftri thli di indtkrtli e•> 

25 

4 
134 

32 

1& 

4 
5 

132 

19 9 

8J 19 

J J 
121 IOJ 

15 18 IJ 14 16 

7J 77 77 79 71 74 

o o o 2 o 
7 J 2 6 

93 IOO 106 106 IO? 

(")per "oll:linòrJMn •ti lnq."fld<JN> lvtti s>d<1 '•or.t CQ1!:.fict "pre<«k<•tl. c;orneiod 4"f"''1lb ,., e 1.#1• In rro•1 .. •ru o 

•""'•ldtodl'-dpo•l(;()C-

Si roffiguro di seguito l'andamento del numero degli incidenti grov1 nel periodo 
2005-2014, rip<>flondo oltre al numero di incidenti 1n volore assoluto ropprescntoto 
tramite istogrammi f voleri in cifre. c.on due linee c-ontinue ont he l'andamento del 
numero degli inc1dr.mtt rapportato a. milioni di treni chrlorr etro effelluat; e ìl suo valore 
medio noi pc:riol".'lo c:onsldrrato. 

<Kh 11 'l(l• n•t m:lle •JI ll<1r11 , net 1naw1zztnt ci nr1 dt po lit l' H lfll•im111 ljUclli Hl.I 10 d l •J voi nlllll ( 1111 ' • •J 1111 

11110 I 



- 21 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXXX, N. 3 

OAGO 

j o.no 

0,.200 

I 
o.i.so 

o.100 

Incidenti tmt dd'AI. I <W Olp 162/2007 

Incidenti Te>Qli -... 
UD 

fO 

40 

m 
o 

_ _ ......, _ ,..._.._.._ .. ,.,,.. • .,... _ ......... _ • ........,....._.._.u 

Le vorioZioni di traffico negli anni non sono così significative do modificare l'ondomento 
degli incidenti e delle conseguenze d egli Incidenti in volo<e ossoluto. Tali valori pondera ti 
sono più utili per lo comporcnlone con le performance degli altri Paesi dello UE. Si 
segnalo comunque che nel 2014 si è registrato un decremento del volumi di lro rtìco che 
passano dai 33 I .630.000 treni chilometro del 2013 ai 330.587.000 del 201 4 

Tra H 2005 e il 2014 gli incidenti totali sono diminuiti del 18.53. Nel 2014 sono aumentati, 
rispetto ol 2013. le "collisioni di treni", g» "incidenti oi passaggi o livello". gli " incidenti olle 
pe11one per materiale rolobfle in movimento" e gli ''altri tipi di incidenti". Le variazioni 
percentuali sul breve periodo sono influenzate dal folto che si trotto dr numeri piccoli in 

valore assoluto c he variano unitariamente . L'onolìsi di tali incrementi per ogni singolo 
categoria di incìdenl1, ponderati per l volumi di traffico (milioni di treni c hilometro). è 
riPortato nel seguito. 

I piu frequenti continuano od essere gn "Incidenti olle persone provocati do materiale 
rotabile In movimento'' (circo il 683 degn incidenti nel 2014 erano circo Il 723 nel 2013) 
e gli "incidenti al passaggi o flvello" I 53 dogli lr1cident1 nel 201 4. l'anno scorso 
erano il 143}. 

Riguardo alle conseguenze sulle persone, s1 sono reg1strotl 53 morti e 4 I feriti gravi 
(rispelhvomente 61e33 nel '2013) 

Analilllomo oro nel d elloglio le compononh dcl numero totale dei morti e toriti gravi nel 
periodo 2006 20 14. L'analisi tieno conto del valore aggregalo del morti e feriti gravi 

l'cqulvoloma I morto .. I ferito grove (non si ritiene utile lmpiegc.ire Il 
poramelro dol morti rquivolentl I morto =IO feriti gravi) per fornire un quadro di 
andamento il piu completo 
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morti e feriti mlVi In Incidenti ferroviari 
tlnolo1ti1 d'Incidente 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 20lA 
colllslonl di treni 2 l 1 l 1 o o 2 
deracllamentl di ttenl o o o 43 o o l 2 I 

lnddenti al PL u 18 8 5 15 l8 21. 17 16 
indd •ntl alle persone per 
totablll In 80 83 83 73 82 so 83 7l 7fi 

Incendi al 

rotabile o o o o o o o o o 
altri 4 J o 4 2 o l o j 

totale U7 92 12fj 100 98 107 94 94 

Il numero totol.e di v111irne (morii + feriti gravi) rimane rostonte nspello al 2013 mo si 
segnalo un numuo d1 morti nel 2014 interiore al 2013 Si conferma n decremento, 
registrato onrhe nel 2013. dEil valore comptessfvo del morti e dei feriti ·grovi rispello ot 
biennio precedente. Oof 1006 solo nel 2008 si è ovulo un numero inferiore d vittime. 

L'unico componente in crescita nspélfo ol 2013 è Il numero di v1t1tme negli incidenti olle 
permne per rotob.fl in movimento. 

l ·andomenlo congiunto dello trequenzci d1 or.cadimento degU incidenti gravi e df'-lle 
loro conseguenie è mostrato nel grati,.. o seguente, che consente d1 1erificore li grado 
di reohzzazione dc:H'obief1ivo d1 '·tendere al raggiungimento di volorl nulli di 1ncidenta.itò, 
tenendo conto del'cvoluzione dello normohvo, dcl progresso lecnìro e scienhfi• o e 
dando lo prionta oUo prevenzione degli 1nc..idenli gravi". imposto ai soggel li con _omoit 
di sicurezza dolle "Allribuziorii in molerio d1 sicurezza d-:!llo cifcolOZJOne" (puf"to 2 I) 
emanate doli' Agenzia con il decre to 412012. 

TOle obiettivo compendio i dettomi. 

- dell'orticolo 8 del decreto del Pres1d::inte dello Repvbblfco 11luglio1980. r 753 t 
he "nE:i 'esercizio delle ferrovie si devono odoltore le misurt:: e tr ca Jlele 

suggente dolio tern1r.o e dallo pratico afte od evitare s1n1stn"; 
- del decreto legislot 10 9 agosto 2007 n. 162. c he oli ' orticolo I. comma I , recependo 

t'articol" 4 commo 1 ddo dife ttivo 2004/49/CE. pone "l'obiettivo del mcmfenlrr1f:nto 
e ove rog1or1evotrner1re proti cib dP.. de:I costcmle dello clel 
sistema f1·1ro111CJ110 Jloliano . ten-:.r1do onto :.lell'evotuzi Dne norrnohvo. del progresso 
tecnico e e cJonao lo prk'rflo olla prevenoone cJr gli n< 1dent1 gro111''. 

Il grafi _o mosflo come ncoti anni In csr1r 11 l'andamento compll (frecdo verde 
cor tm Ja) WJ lri hnco (on l'obitJl!ivo (f1ecclo 11NCI' trolleggiolo). 
Out •to ur1dorn&nto. '11CJb<Jlmtmlt biJorK>. è '" rt.:alfo 11 risulloto <.h uria pflrno porte del 
ponodo 1200S 200d) rr1mcatomenlc in lin'JO e on l'ob1e thvo e d1 urio S( e onda porte 
(20092014) ,r.J.ton1lr;trririnte 5f0Lioriono 1n cui 1 d(Jtl attestano inlom"> CJl volr1d plv bas\i 
dt"I primo q1Jr.1drienruo 1n t• ùrnt' 

il 2014 si colloco in CJllo nSf.J ti() al 2013 (corne evidenJ1olo da.la fre clo gu:1llo) o 
tr)ttrnonionzo dl un increm •nto del numero d1 1nc1denh gravi o e ui non i comsposto un 
incrsmento delle v1tt1mc 
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o 

0,A 
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------ ----·-
o 

Nel diogrummo seguente gli incidenti del 2014 sono d1:;oggregotl in base alto caum 
principale. 

cause degli incidenti gravi nel 2014 

lo quoto p•eponderonte. 11 l.3%. d1p ,nde do lf"1 b t p<e me o ollroveriùrn ntt <lello 
\Cdo terrov1orlo da po;-te d1 pedoni Jr <' lusl 1 cosr occodu!l 1r. corttspondemo cJ i passar g1 
o trv no. 

Appor e ev1ctenle come un r ,iu more.: o lo Clécrernenlo d g 1 1ndden11 e d"' le retat1vo 
conseguenze deve necessoriom13nte pow·irc ottrcsv rso lo ridu;<ione d tl'ln<.kt •nl<1litò 
IP.gato od ir1deb1le pre ,enze o ottrovcrsor non ti dello sede fcrrov;oria do porte di !JF.ldoru. 
Tale fenomeno è roppres ntc1lo p r1r1c1polmente do I vittime opportenenll CJllo 
categoria non outouzzole sede f rrov1or1o", che net 2014 hanno 
roppresAnloto li 744K {net 2013 11 70%) ci,.11 vili m lolrJ1 sono stole o1 'ong1ne del 64"!<. 
d gfi lncl,Jenh gravi {11 12013 cl I 613) 

Si conterrncmo pe1lcmto le due mocio oree su cui è necess.ono interveniru: 

du un loto 1 fenomeni tegoli 011e indebite o <1ttroversan1flritl d Ilo sede 
lerrov1cmo do ()(.irte d 1 pedoni. 
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- c.kill'oltro lato lulli 11imanenti 1n .1donl1 PHJ \lreltornente leq >h c1gl1 mp ·Ili tecnici (od 
esemJ:J10 dmog 1omenli cothsronl) che. pur oppmtondo uno p rcentuofe rninorirarla 
d1 sono .:incht la ltpofogìo d1 eventi do cui 1ncident1 
dlsosfro)i (si pc-nst od esempio all'incidente di Viareggio del giuono 20091 e 
rf.:lohvomente cii qunli le oztcni mirale olfci preven11one rlevono conhmmre e 
m1ghOl'ore. 

Per quanto nguordo probi,. mo dell'indebito presenza dt pedoni sullo sede terrov1ar!o. 
nel periodo osservato n.11 ,, registrate n .•Jzioni sufficfcntementr ;igruficative. 
influenzando n!!gohvomenlo le performonc t c11ronsegvcnm 11 confror 10 on i valori 
nooonati di rilermenlo (NRV) olla tx.ne del re'.:>hvo obiettivo comune di ,, ureuo ICST). 
Per tote motivo I' ho e- o Rrt uno verifica sullo corre Ilo clossiticooone degl 
inci<.J'!!nlì o lle P"'r .one per moteriul• mt 10 movimento per ver ti ore se tra di essi ci 
fom1ro eventi classificobil1 come; suicld' rCJle ve fico ho portato od unc1 riduzione de 
numero di fol incidenti e delle relolt>1e vitlirnf" le cui rm.illonz.e sono riportate nei grafici 
contenuti nel presente rapporto. 

Sempre con riferimento CJllci lemotico clell'indebifo oflroversamento dello sede 
ff:frov1orio, I' Agt:lnZJo ha inoltre ovvialo uno serie d1 ozioni di semibiliaoaone del 
pubblico. porl icolorrncnte dei giovani 1n sinergia con 11 mondo scoloshco. ccm la Polizia 
ferroviario, le federazioni sportive e con ..Jltre Istituzioni. è stato inoltre chiesto o RFI, con 
lo conoborozione delle Imprese di procedr:re ofio 1nd1viducuìone e 
progressiva lim1t0Done degli oCCPssi olle oree p1u o risch:o per gl indebiti 
altra 11eooment1: fffl ho intatti preu1spos10 uno mappo del rischio sullo base della quale 
è stato pit) volte sollecitato I adozione oi un p1ono di interventi m1tigot1vi dello reloh110 
rJroblemol1co. 

A tal proposito RFI ho evicJenzJato che il problern(l dell'ind,bito cJ fX:hOnA non 
autorizzate sudo sede ferroviario presento uno cosortertstrro e c:h{. nelle 
localitò o tratte o maggior rischio si è venficoto solo H 23 di fole tipo dr l:iddent1. 

!)cli grafico segu"'nte vediamo come si le cause pcvml nti degli incidenti 
strellorriente legali ol lunz1onom#Jnlo dei sotlosistem ferrovìorr linfrmtrutturo. 
armamento imp ont1 di e sicurezza) 

Cause d gli Incidenti ravl al netto d l fndebJt pre nze d1 pedoni 
sulla sede f rrov aria 

2: 7% 

• v l1 strada t u sede f rovl4rla 

Indebiti sa u o d sc.,1 da tren 
p u e er In movf ento 

r1u ecwlone ptoced • 
f ovbrle ( rcWo • manovre) 

• told opo CO 

• m utenzlone 

Si ver1fk:all 29 1w·1cJent1 oppnrtenenti a tale .pec1f1co wggruppomento, In c reKila 
risp "'' (JI ?O 13. Annh11ùndoli rileva ct1e 11 553 è stato causato da probfemallche 
rncir1•Jlentive o dall'crrolc1 e\er uzlor1t:? <Jf pr(J<'OCILHC d1 e 
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Rispetto al 2013 aumenta numero dì incidenti legati aff'fndebito esecuzione di 
procedure ferroviarie e ofio presenza di veicoli stradali sulla sede ferroviario 

Diminuisce lo componente legato afle cadute dei passeggeri da treni in movimento ed 
otto manutenztone. Quest'ultima che nel 2012 era lo causo o concausa principale di 
questa aggregazione di incidenti "gravi'12 attestandosi su valori vicini al 393. nel 2014 è 
collegato all'accadimento del 243 di tal! incidenti. 

Le oltre cause di Incidenti sono legale afl'erroto esecuzione di procedure di esercizio o 
di manovre, a problematiche manutentive. all'indebita presenza di veicoli stradali sullo 
sede ferroviario. al dissesto idrogeologico e aRe indebite salite o discese di passeggeri 
dai treni in movimento. 

Per ridurre Il numero di tafi incidenti occorre: 

- presidiare maggiormente i processi monutentfvl attivando tutte te possfbifl sinergie e 
attività di controllo nei confronti defte nuove figure inserite In tate ottivitò (detentori 
e soggeHI responsobill della manutenzione); 

- intervenire proattivomente sul rischio idrogeofogico attivando la vigffanza 
straordinario dei luoghi e limitando to circoloziOne dei treni dove necessario; 

- 'iUScitare una mogg'IOfe consopevotezzo da parte del personate del ruolO svolto e 
delle conseguenze che derivano dotto mancato applicazione di norme o 
procedure: 

- monttorore le attività di manovro, eserciz!o e manutentive 

- predisporre procedure che non si basino solo sul!' operollvi1ò del singolo 

- applicare estensivamente le tecnologie di supporto dlsponibifl. 

Rimane critica 10 gestione dei cantieri ferroviari per i quali si segnala In particolare 
l'incidente avvenuto a Gelo H 17 lugffo 2014 nel quale tre operai di RFI sono stati investiti 
da un treno durante un lavoro di manutenzione. Le norme emanate do ANSf, in vig0<e 
dal luglio 201 L prevedono l'effettuazione di tali interventi manutentivi ìn assenza di 
c!rcolozione dei treni. 

Per questo motivo I' ANSF ha chiesf o un maggior rigore nell' appllcozione delle 
procedure di dettagffo da porte di RFI, una verifica puntuale delle stesse e dello 
formazione del personale e di valutare lo definitivo eliminozione dello protezione 001 
cantieri su awistomento. 

8. 1.2 Le Indicazioni emergenti dall'anallsl sul sistema te"ovlarlo 
Pur nello condizione di crltic1tò connesso allo carenza di dotazione orgonica df:! 
personale anche per Il 2014 I' ottivltò di supervisione. svolto doli' Agenzia, è stai o lo 
maggiore tonte di informazioni su cui si sono basate le raccomondmloni di slcureuc1 
rivolte agli Operatori: i controlli effettuati sono numericamente alRneoti con quelli del 
2013. Rimangono alte le non contormltò rilevate che, pur In diminuzione rispetto al!' anno 
precedente. si otfestono sul 10,83 delle rllevozloni effettuate. 

5i rilevo to necessitò di Intensificare il dialogo tra gli Operatori ferroviari e tra questi e 
lAgenzia, net reciproco rispetto dei ruoti svolti, intenslflcondo lo cooperazione con 
offre forze dello Stato, tra cui lo Polizia ferroviaria, forte dello suo specificità e capillaritò 
sullo rete. 

Relatlvomenle al traffico merci Internazionale. I' Agenzio è Intervenuta tempestivamente 
(n seguilo dl inc:idenlì. $Bgnalozioni. Sofety Alert. ecc:.) per circoscrivere le criticità 
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emerse con interventi restrittivi dell'utilizzo dedo componenfistlco interessata. Petmane 
comunque uno dffficoltò a fivello europeo dove occorre: 

- incidete sullo manutenzione dei veicoli con !'introduzione di tecniche più 
innovative che consentono lo trocdobllità dello manutenzione dei componenti 
e la detirnzlone defla loro vita utile. 

- fndMduore con maggior precisione e coerenzo i ruoli e le responsobififò dei 
soggetti che gestiscono 1Jtii:aono e monutengono i veicoli rerroviorL 

Nel 2014 I' ANSF ho accordato a Rft I' Autorin.azlone di Sicurezza (30 giugno 2014) che è 
il documento con cui sono occettati il ç!stemo di gestione dello sicurezza e i 
provvedimenti per lo mitigazione dei rischi spedticL 

Il rilascio deff' Autorizzazione di Sicurezza è la conseguenza dì un lungo commino di 
riaUineomento delle procedure e di adeguamento deM'orgoni1.Zozlone a supporto dei 
Sistema di Gestione dello .Sicurezza del Gestore. articolato in dive<se fasi. 

Tote autorizzazione ovviamente non rappresenta un punto di arrivo nel percorso verso 
uno ottimizzazione dello sicurezza di sistema mo va visto come uno strumento che ne 
deve continuo miglioramento perché lo stessa è vincolato oll'otfuozlone di 
un programma di attività stabilito, U cui stato di avanzamento è verificato da un apposito 
tavolo tecnico. 

In un'ottica di corretta assegnazione deffe proprie priorità, ANSF ho chiesto o RF1 di 
convogliare i propri sforzi per risolvere !e questioni rimaste aperte: 

- te non conformitò che sono emefse nel corso della valutazione documentale: 
definire tulte te attMtò svolte in porti.colare la gestione e manutenZìone 
dei veicofl utlizzott da RA e dei trasporti di merci pericolose. 
descrivere meglio l'orgonrzzazione, esplicitando i ruoli e le responsabilità. 
revisionare I' onofisi dei rischi e lo documentazione del Sistema di Gestione 
dello Sicurezza: 

le problematiche puntuali o ripetute. rilevate nel corso dell'attivitò di supervisione 
deU'Agenzio, dimrufrondo un adeguato controllo dei propri processi e l'efficacia 
def Sistemo di Gestione dello Sicurezza adottato. 

Si ribadisce. anche sullo base dei doti del 2014. la necessito che le Imprese terrovlorle 
rafforzino le loro strutture tecniche Interne per garantire una pi(J c1ttento gestione dei 
processi di sicurezza dol punto di visto dei controlli. dello strutturozJone dei processì \fessi. 
dell'analkl del risc:hìo delta formmione del permnolA che sono olk1 del 
ftmz:ionomento ;kuro del 

8.2 Strategia, programmi e Iniziative nazionali In materia di 
sicurezza 

l"Agenzio svolge i compiti assegnatele dol vigente quadro ncrm(Jtivo. costituito dal 
Decreto Leglslotlvo 10 2007, n. 161 e daUe "Attribuzioni in materia di sicurerm 
deflo dcolozione ferroviario", ollegoto A al Decreto 4/2012 del 9 agosto 20!2. in 
outonomio, organizzando e lndiriuondo le rìso(se disponibili. 

Le attività principali sono: 

- la 'iUpervisione: 
- fa certiflcoziOM; 
- I' autortzzozìone di mes·m in servlllo (JÌ sottosistemi; 

il presidio dell'attività normativa; 
l'emissione e lo tenuto degfi standard tecnici; 

- l'ottlvita internazionCJle, 
1 princ:ipi genemli deff' c1i !oli ottività -;ono rlportnfi nel c:itoto [>ecreto 
deff'Agenzio 4/2012 9 cigosto 201?. 
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Annualmente lAgenzia riceve dal Ministero delie infrastrutture e dei rrasporti gli oblettivì 
do perseguire nell'adempimento dei compiti assegnati dal vìgente quadro normativo. 
il cui raggiungimento è misurato in maniero quantitativo. Nel 20 I 4 tutti gli obiettivi sono 
stati raggiunti. 

Entro Il 15 luglio di ogni anno t' Agenzia indica ol Gestore dell'lntrostrutfuro ed afle Imprese 
ferroviarie gli obiettivi e le oree di criflci1ò del sistema ferroviario per la predisposizione 
del piano annuale della sicurezza defl' anno successivo: sutta bose dei doti provenienti 
dalla attività di supervisione dell'Agenzia e degli elementi comunicati dogli Operatori 
ferroviari con le reklzioni annuali sullo sicurezza. sono individuati gli ambiti prioritari verso 
I quali gfi Operatori ferroviari devono indirizzare i propri interventi in materia di sicurezza. 
Gfi interventi non sono di normo risolutivi nel breve periodo mo possono necessitare di 
tempi lunghi di attuazione e di rltaraturo dette misure. Questo è uno dei motivi per i quali 
talvolta le aree dl criticità permangono per più onnL 

Nel 2014 lAgenzia ho chiesto di inserire agli Operatori ferroviari nei propri piani della 
sicurezza per l'anno 2015 progetti ed attività per lo risoluzione delle critìcità: 

- indicate nel documento "Andamento dello sicurezza deHe ferrovie nel 2013"; 
- segnalate doll' Agenzia o seguito delt' analisi di incidenti o inconvenienti, di attività 

ispettiva o di Audit o scaturenti daHe raccomandazioni dello Direzione Generate per 
le Investigazioni Ferroviarie. fin particolare le problematiche relative 
all'ammodernamento del cosiddetti sistemi obsoleti. afta sicurezza nette gaMetie, ai 
sistemi di rilevamento termico boccole. agli indebiti attraversamenti, al rischio 
Introdotto da terzi. ai passaggi o liveflo, olle manovre, al dissesto idrogeologico. olla 
gestione di fenomeni metereologlci intensi, alla tenuto delle opere d'arte), 

·- emerse dall'analisi del rischi che ciascun ope<atore svolge sui propri processi, 
- segnalate con le note degli anni precedenti inerenti olla individuazione degli 

Obiettivi e aree di criticità in materio di sicutezzo ferroviofla e che dal monitoraggio 
svolto non risultino ancora efiminote. 

In generale l'Agenzia promuove comportamenti attenti alle tematiche di sicurezza 
ferroviaria. richiedendo Interventi puntuoii o RFI o o&le Imprese ferroviarie e verificando il 
rispetto delle proprie prescrizioni. 

Se gli Operatori non ottemperano o quanto richiesto. f' Agenzia Impone vincoli o 
limifozioni che si possono ripercuotere sui livettl di servizio. le misure restrittive sono 

solo nel cosi in cui mirino od evitare U ripetersi di Incidenti po!enzlolmente gravi. 

Per tovorire la crescita del sistema. nel 20 l 4, I' Agenliu ha quindi doto spazio al dialogo 
Ira gli Operotori ferroviofi. organizzando t Incontro plenario e 35 Incontri bilotemli 
superae eventuali barriere costituite da incomprensioni, mo onche per sfilnolare i 
comportamenti pmottlvi che consentono di monitorare e tenere sotto controllo più 
efficacemente i parametri di 

A tau oftivlto si aggiungono 5 incontri con le organizzazioni slndocali sullo stato di 
attuazione del riordino ncrmotivo do parte degli Operatori <:J sulle loro ulteriori 
segnolozloni. lo formazione dei responsabili del sistemo dl gestione della sicurezza e del 
personale POLFEFt 

Per quanto rlguordo le due mocm aree d'Intervento emergenti doll' analisi degli 
incidenti gravi (Indebite presenze o attraversamenti deffa sede ferrovlarta do parte dei 
pedoni do uno porte e incidenti più strettamente legati agli aspetti tecnici come ad 
esempiO deragliamenti e collisioni) si riportano di seguito le azioni mitigative che 
lAgenzia ha intrapreso o di cuì ha sollecltoto l'adozione do parte degli Operatori 
ferroviari 
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8.2. 1 Iniziative per lo mlflgozlone delle problemoflche legate all'indebHa 
presenza di pedoni sullo sede fe"ovlorlo e per la tutela degli utenti del 
trasporto ferroviario 
l'Agenzia, nel perseguimento del primario obiettivo istHuzlonaie del mantenimento del 
bene collettivo dello sicurezza .. ho perseverato nelle iniziative rivolte allo diffusione dela 
coltura dello sicurezza ferroviario anche verso rutenio ed In porticofore verso i giovani. 
A tale fine. poiché l'ottìvitò strettamente tecnica del!' Agenzia è rivolto al mondo degli 
Operatori ferroviari e non direttamente agli utenti del trasporto. sono state avviate azioni 
sinergiche con altre Istituzioni. 

È continuato ij rapporto di scambio dì esperienze tro 1· Agenzia ed il Servizio di Polizia 
Ferroviario dello Polizfa di Stato imtouroto grazie al Pr<>tocollo di intesa per la 
collaborazione istituzionale stipulato il 20 dicembre 20 l O. 

Sempre nell'ambito delle sinergie istituzionali è proseguito il progetto di sensibilizzazione 
dei giovani ofl'uso proprio e corretto del mezzo ferroviario, dal momento che ogni anno 
un prezzo elevato in termini di vite umane viene pagato per indebite presenze nella 
sede ferroviaria. Il progetto. ovviato in formo sperimentale. mo con ottimo successo, nel 
2012 per lo regione Toscano con K nome di "Primo ... vero edìJcozione ferroviaria". é 
stato allargato nel 2013 alfe regioni .stcilio e tombordia. Esso viene condiviso, locolr'nenle. 
con l'IJfficio Scolastico Reglonofe. ìl Compartimento dì Polizia ferroviario e 
l'Amministrazione regionale ed ha come forget gli Istituti scolastici superiori. A seguito 
dello sottoscrfzione di un protocollo di inteso con lfi Istituzioni sopra menzionate viene 
indetto un concorso a premi per lo produziorte di lavori (in qualsiasi forma espressiva e 
lingvogglo possono essere scelti dai raga:zz.i: elaborati tecnici. approfondimenti. 
videoclip, ecc.} che inducono i ragazzi, già utenti del mezzo terrovlorlo o comunque 
potenziali utiftZZotori, od uno riflessione sut tema deti'uso corretto del treno. In particolare. 
nel 2014 è stato portato o termine il progetto per la lombordio. con lo premiazione di n. 
32 lavori delle scolaresche, avvenuto a Milano ii 30 settembre. 

Come ulteriore traguardo neH'opera di sensibilizzazione rivolto al giovani per l'use 
consapevole. responsabile e sk:tJro del mezzo di trasporto ferroviario, l'Agenzia ha 
sviluppato una strafegio di comvnicozlone con lo Polizia Ferroviaria e con due 
federazioni offiffote al CONI: lo Federazione ttallooo Pallacanestro {FIP) e lo Federazione 
Italiana Rugby (FIR). sempre rivolgendosi al target giovanile. Le intese programmatiche 
con le Federazioni sportive rono rlvoste a diffonderi<! i gkwani lo cultura 
dell'autotutela e dell'uso proprio e conetfo del mezzo ferroviario .. utilinondn. come 
formo di comunicazione. lo contomlnozic:me !ro le regole del dvì$rt10 in ambito 
ferroviario e le regofe de#o sport. Quesf<:' progetto si sforzo di comunicare oi ragazzi il 
temo dell'autotutela In modo vok'xlaie e attrattivo piulto1to che colore dall'alto 
messaggi troppo generalisti per risultare efficaci. 

tn portlcolore, nel cmo del oosket (Protocollo di inles<J c1e1 22 lugUo 2013), è staio scelto 
i! gemellaggio tra la "linea giallo" di sicurezza che è tracciato sui morclopledl delle 
stazioni ferroviarie e lo "rigo gloAo" che deffmito H campo da basket. Allo compagno di 
sensibillzzazlone è 41foto doto K nome "Non calpestiamo lo linea gialla. Restiamo in 
campo" e le attività od essa relofive si sono svotte seguendo due filoni: lo realizzazione 
e la diffusione di uno spot televisivo (2013) e !'allestimento di ployground itineranti (2013 
e 2014). I pfoyground ttineronti hanno coperto nove toppe nei 2014 {Mifono. Firenze, 
Torino, Verona, Sok>gno, Venezla. Genova, Napoli e Roma), I ployground sono ollestifi e 
gestiti con risorse messe a disposizione do ANSF. F'OlFER e FIP. Per ogni 
toppa viene ricercato, di volhJ In •mito, la collaborazione dell'Ufficio Scolastico 
Regionale del MIUR, per ff crJinvolgìmenfo delle 'l<:okmnche. e <je! Cornune mpitonte 
per lo necessaria d1sponibtnt6 dello pian:o, Infatti, il playground preve<je l'allestimento 
"open" di 1Jn villoggto di gonfiabili comprensivo di un campo do basket. 
t 'intmttenlmenlo dei bombir1i comptende anche unn visita <'JQli ( ANSF. POl FFR e 
F!Pi dove personale qiJoliflcolo dei tre Enti pmpogcmdo i principi dello sìcurem.1 
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utifizzondo audiovisivi ed altro moteriole. Si tratto, in buono sosfonzo. di una testa di 
piazzo, aperta naturalmente allo dttodtnonzo. dove n gioco viene utffizzato per 
veicolare e diffondere il senso delle regOle, H cui rispetto è salvifico in ogni ambito. 

Una ana,oga iniziativa è stato realizzata con la Federazione ltafiono Rugby. con 
ProtocOllo di intesa del 14 gennaio 2014. Nel coso del rugby. è stato scelto li tema 
dell'indebito attraversamento dei binari nelle stazioni. Allo compagno di sensiblli:zzazJone 
è stato dato H nome "Sosteniamo la sicurezza. Arriviamo Insieme olio meta" e le ottivltò 
od essa relative si sono svolte tutte nel 2014 seguendo anche qui due filoni: lo 
reof12Zazlone e la diffusione dl uno spot televisivo e 1· ollesflmento di feste del rugby 
itineranti. Lo spot é stato girato presso la st02lone ferroviaria di Subbiono (Arezzo) con lo 
partecipazione di giocatori dello oozionate maggiore dl rugby in funzione di testimoniai. 
lo spot è stato trasmesso dalle reti televisive nel febbrolo·marzo 2014 in occoslone del 
torneo "6 Nozioni'' di rugby. Le feste itineranti. che hanno coperto H territorio nozionale, 
sono state svotte in sette tappe (Catania. Venezia. SenlgoNla, Torino. Bari, Napoli e 
Firenze). Le feste vengono allestite e gestite con risorse messe a disposizione 
esclusivamente do ANSF, POLFER e AR. Le manifestazioni vengono tenute sia in centri 
sportivi dedicati che nelle piozm dei Comuni ospitanti, Anche per H rugby vengono 
oflestiti villaggi di gonfiabiJL I bambinj che partecipano provengono dal movimento 
rugblstlco. sia quello facente capo aie società sportive che quello attivato c*ettomente 
dallo Federazione presso le scuole in virtv di uno propria convenzione con H Ministero 
dell'Istruzione. L'Intrattenimento dei bambini comprende ooche uno visita agti stand 
(ANSF. POLfER e flR) dove personale qualificato dei tre Enti propagando i principi detta 
sicurezza utilizzando audiovisivi ed aftro materiale di propagando. Anche Qui H connubio 
tra le regole del comportamento e le regole del gioco risulto essere ben centrato. 

Nel 2014 lAgenzia ho. inoltre, inteso impegnarsi nello tutelo dello salute dei passeggeri 
e dei cittadini che frequentano le stazioni ferroviarie al fine di allargare la percezione 
dello sicurezza nell'ambito delt'infrostruttura ferroviarìo anche oll'ospetlo sanitario. 
Dopo aver promosso un apposito Protocollo di inteso (7 marzo 2014) con lo Polirio 
Ferroviario e l'Associozk>ne Nozionale dei Medici Cordiofogi Ospedorleli (ANMCO), 
l'Agenzia ha acquistato sessanta defibrillatori automatici per uso esterno (DAE} per 
equipaggiare i posti di Polizia Ferroviario delle maggiori stozjonl itollone, con l'obiettivo 
di prestare Immediato soccorso olle persone cotpite do arresto c::ordioco, la consegna 
del pfimo dispositivo, olio Pofizla FerrovkJrio di Roma Termini, è giò avvenuta I' 11 
dic::embre 2014 e verrà completato, per le oltre stazioni, nel 2015. Al contempo. sempre 
nel 2015, verranno addestrati all'uso di tali dispotitivi circa seicento Operatori di Polizia. 
con formazione curato do ANMCO secondo lo standard internazionale AHA (Americon 
tieart AHociofion). Questa lnlzlotivo è l'unico nel suo genere in ltolio. nel sem.o che è 
l'onico distribuzione strutturato di OAE In uso a "loicl" (cìoè al di fuori delle strutture 
sonitOflel suft'lntero territorio nozionale. Questi dispositivi, infine. verranno inseriti nello 
gestione dell'emergenza sanitario curato dal Sistemo nozionale del l 18, 

8.2.2 Iniziative per la mitigazione delle problematfche manutentive 
Anche per I 2014 U modus operandi deU'AgelUia si è sostanziato prinçipolmente nella 
richiesto di interventi puntuafi al Gestore deH'lnfrostruttura o offe Imprese ferroviorie e 
nello successivo verifico defl' ottemperanza degli Impegni presi do porte degli Operatori 
stessi, anche in consk:terazlone deffo mancanza dt un sistemo ronzlonotorio. 

Svi piano lnternoz.ionofe, nef coso di eventi per I quall 1' Agenzia ho avviato o ricevuto da 
oltre Autorità nozionoH di sicurezza i coliddetti Sofety Alerf sono state richieste Ydche 
olle Imprese fenoviolie anche con I coinvOlglmento dei detentori del veicoll e dei 
soggetti dello manutemtone. 

Net 2014 lAgenzia ho ottenuto due Import on ti rlsulf ati, ottenendo lobbligatorietà dei 
controlli previsti dalle dleck list, giò adottate In ttolio, per i trasporti di merci pericofose 
ollo stato liquido e l'inserimento delle misure stobllte dcfla Task Force Istituito o leQuito 
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del grave Incidente di Vioreggìo sulla tracclabllltà degli cmi ferroviari. che nei 1013 
avevano carattere volontario. nello Specifico Tecnica di lnteroperabiHtò (STI) sui Carri 
merd emanata con il Regolamento UE n" 321/2013 ed entrato In vigore il 1.., gennaio 
2014. Oa segnalare inoltre che lAgenzia Ferroviario Europea {ERAj ho successivamente 
emanato le linee guida relative ali' applicazione dello suddetto sn Corri merci e del 
Regolamento UE n. 445/201 l, che stabiliscono l'obbligo di certificazione per i Soggetti 
Responsabili dello Manutenzione dei carri. In tali documenti i risultati della suddetta Task 
Force sono stati inseriti come requisiti do prendere o riferimento per la manutenzione 
degff ossi. 

Riguardo al dispositivo rilevatore di svio. con la decisione del ConsigHo europeo del 6 
moggio 2014. è s1oto stabilito di mantenerne l'adozione su bose volontario anche 
nell'edfzlone 2015 del Regolamento concernente lf Trasporto internazionale Ferroviario 
delle merci pericolose fRID) ed è stata incaricato i'ERA di verificare lo possibilltà di 
renderfo obbligatoria. Sullo base di questa decisione. in occasione del Comitato esperti 
RIO tenutasi d moggio 2014. è stato stabilito di creare all'Interno dell'Orgonizzmione 
lntergovernotlva per I Trasporti Ferroviari ln1ernazionoli (OTIF) uno specifico gruppo di 
lavoro con ff compito di individuae i dispositivi e studiare oltte misure per mitigare gli 
effetti deglf svi!; i risultati raggiunti do questo gruppo di lavoro dovranno essere tenuti in 
considerazione doff'ERA. La prima riunione si è svotta a Roma nell'ottobre 2104; in tale 
riunione è stato froccioto lo stato dell'arte in merito al dispositivo e gli studi fotti. sono 
stati presentati i ritorni di esperienza da parte del costruttori e dei detentori del corri che 
utilizzano ton dispositivi, sono state stabilite una serie dì domande olle quali occorre 
rispondere per verificare l'efficienza ed offldobifitò del dispositivo. 

l 'ANSF supporta l'utiliu.o di tale disposifrvr> e, in attesa di un contesto europeo allineato 
sulle proprie posizioni, ho chiesto agli Operatori ferroviari nozionofl dl valutare 
l'opportunità - in quanto responsabili def funzionamento sicuro dello propria porte di 
sistemo - di selezionare partner che ne avessero glò cf1Sposto l'adozione. In continuità 
con tale polttfca Trenttolio ha avvloto una spefimentazlorre del cfrspositivo sullo base 
delle lndicmioni ricevute doll' Agenzia. 

Per quanto riguarda il proseguimento dei lavori della suddetta Task Force. istituito o 
seguito dell'incidente di Viareggio, si Intendeva creare uno "piattaforma sicureuo corri 
merci" (Frelghf Focus Group), con l'obiettivo di estendere le misure adottate sugli cmiii 
anche od altri componenti dei carri. Nonostante rk;hleste avanzate con forzo do 
questa Agenzia. do ultimo con la noto ANSF prolcx:oUo 005995/2014 del 2 settembre 
2014, tale obiettivo non rientro più nei piani comunicati doli' ERA e tale gruppo si limHera 
ad affrontare tematiche spedfiche legate o componenti di sicurezza dei corri solo su 
proposto dei rappresentanti del settore f(1rroviarlo che portedponc> oi lavori. 

In generate si rilevo la di un rnogglore presidio da pafte dede Imprese 
ferroviarie sui processi manutentivi e di attivare tut1e le pcssibìli Sinergie e attività di 
controllo net contronfl deUe nuove fig11re Inserite In tolpi ottlvitò (detentori e soggetti 
responsabili della mon11tem:ionA). 

Permangono notevoli difflcoltò di relazione con i vori spe5$0 residenti in diversi 
Poeti evropet che gestiscono, utKluono e manutengono i veicoli ferroviari. ognuno 
corotterizzoto peraltro do un differente regime dl certltìcolione. 

tJn' altro critk:itò che deve essere opporf\Jnornente gc1vernota è rappresentata 
dall'evoluzione della gestione dei carri merci per i quo!! il rilevo un passaggio cJi 
responsobifitò doi vecchi soggetti (le principali ferroviarie) ai nuovi senza un 
adeguato passaggio delle conoscenze acquisite. 

8.2.3 Prlnclpall strategie nell'ottlvlfà lnternozlonole dell'Agenzia 
In appkozione dell'Atto di indìrim.> del Ministero delle infrmtn.1tture e dei Trasporti. nel 
2014 l'Agenzia ho curato l rapporti con I' Agenzl<J Ferroviaria Europea (ERA) in materio di 
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sicurezza ferroviario e inferoperobifftà e ho provveduto, anche d'intem con la Direzione 
Generale per il trasporto ferroviario. o partecipare, presso i'ERA, agli incontri rigoordonti 
le seguenti aree di attlvitò: 

- Sicurezza - Sistemo di gestione, oftMtò di supervisione e indagine, aflività normativa 
e monitoraggio. CSM su Rlsk Assessmenf (RAC 4 TS, Revision on Conformity Assessrnent 
e supervlsioo e revisione dei Regotamenti 1158/2010. l 169/2010 e 1078/2012), 
Gestione del rischio nel trasporto di merci pericolose, Human Foctors Network, 
NOTIF·IT dell'ERA (attività di olirnentozlone dei Doto Base per norme tecniche e 
norme di sicurezza e partecipazione a Workshop ERA. f'.reighl Focus Group (su 
applicazione Reg. 445/20122 su ECM). Joint Network secretariot (organo di 
intervento ERA In materio dì sicurezza e animatore delle Plenaries del network NSA). 
Sofety performance Group, Roilwoy lndicotors. 
ERA SIS (Sofety lnformotion System); DV 29bis e ter su opplk.:a:lione Direttivo 2008.57; 

- - Specifiche Tecniche di Interoperabilità (lntrostrvttura, energia, 
materiale rotabile. opplk:azioni telematiche, esercizio, persone a mobilità ridotto. 
sicurezza nei tunnel, rumore): 

- Mutuo riconoscimento {Task Force ERA-Commissione su certificato unico): 
Potente europea (monitoraggio implementazione direttiva macchinisti (2007 .59 e 
Other Troin Crew Members) 

- Creazione di registri e database comuni (RINF-Oevefopment WP. RINF Deve!opment 
User Group. RINF Network WP, Rotionolisotion of Vehide Regisfers WP); 

- sistema di segnalamento ERTMS (ERTMS Focus Group. sn ccs WP, ERTMS 
Operot!onol Harmonlzotlon): 

- Cross Acceptonce (WOfking Party, GIG (Geogrophicol lnterest Group ·- Centrai 
Eostern South). 
Cross audit Commlttee nelf'ombifo del quale sono state sviluppate le procedure 
per lo svotgjmento dei cross oudit tro NSA coordlnote doll'fRA 

Attivo è stato anche la partecipazione del' Agenzia ai Ncross audit" tra Auforitò nazionali 
di sicurezza. miranti o valutare ff rispetto do parte di ogni NSA di quanto previsto dalla 
direttiva 2004/ 49 /UE. e a seminari e woctshop presso I' ERA. dove ha condiviso con ì propri 
interlocutori le problematiche emerse netlo svolgimento dello proprio attività e illustrato 
le soluzioni adottate. 

Nel ?014 sono siate ovviate le oltivit6 preliminari per a Cross Audi! defl'ERA suU' AgenzkJ 
previsto per il 2015. 

l'Agenzia ho perseguito. su tuffi 1 tavoli ai quoti ho portec:ìpato, l'adozlone di misure 
comuni armonizzate do parte di tutte le Autorità nozionali, termo restando lo possibUitò 
di adottare misure dì urgenzo In cc.no di poslibile pregiudizio defl<l Un 6semplo 
é rappresentato dol lov010 svolto sullo "Quick procedure" do attivarsi in cm<J 
di criticità legate olla sicurezza o otl'efficienza del trasporto (come ad esempio dopo vn 
incidente}, al fine di evlJare che i interessati prendano decisioni isolate <.-he 
possano diventore di ostacolo oll'inferoperobifitò. ola sk:urew::.i o t1H' efficltmzo del 
trasporto ferroviario. Nel 2014 e \toto deciso di lanciare una nuova rosk. Force che 
ìmptementi !o procedura wiluppota attraverso lo predisposizione di un "test run". Esm 
lavoro in sinergia con il Joìnt Network Secreoliot. 

Al di fuori del contesto ERA, ANSF hO preso parte ottiVo all'attività di Cross Acceptonc(1 
svi corridoi trans europei: 

- Steering Commlttee dei corridoi RFC 1 f Rhlne Alpine Corridor) e RFC3 (Scondlnovion­
Mediterronean Corridor) 
Authorlsation Worlcln9 Group RFC I e 3 
Task. Force lnteroperabllity {Corrldor Genova Rotterdam. rolling stock) 

Inoltre ANSF ha partecipato olfottivito del seguenti ulteriori organismi internozioncJli: 
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Corridoio "D" valencio-Budopest , Working Group Harmonizot1on (Operotlon 
limitatamente olio parte ERTMS}. 
ILGGRI (!ntemo1ional l.iasion Grm1p of Govemmenl Railwoy lnspec:torofesj: 
piattaforma informale per contotti tra Autorità/lspetforoti ferroviari europei 
Indipendenti (Plenary and SubRegu!atory Meetings) con organizzazione diretto 
dello Plenory od Ercolano a novembre 2014 e partedpozioneJ olkJ Task Force 
accordi di cooperazione 
OTlf: partecipazione al WG fECH relahvo olrarmonizzazione delle regole tecniche 
in ambito OT!f con quelle dell'Unione Europea con partecipmione, nell'ottobre 
2014, al primo Wortdng Group "On derailment detectiorf'. 
ERTMS Corridor I task torce: è un gruppo istituito dai Corridoio ferroviorio Rhine 
Alpine Corridor {ex corridoio ERTMS A) ìnteso a monitorore lo stato di avanzamento 
deff' attrezzaggio delle linee del cooldoio l .. Ai lavori di questo gruppo ANSf ho 
partecipato in supporto al MIT 

Sempre in applicazione del!' Atto di lnditizzo del Ministero. ANSf: 

ha fornito ed assicurato olia Direzione generale del trasporto ferroviario del Ministero 
deUe Infrastrutture e dei Trasporti. prendendo parte ad un Minor Goup presso lo 
stesso Ministero. informazioni e supporto tecnico per la partecipazione e per la 
formazione dello posìzione italiana presso lo Commissione Europe1;1 e al Comitato 
formato dai rappresentanti degli Stoti Membri (RISC). istituito ai sensi dell'art. 27 dello 
Direttivo 2004/49/CE ed incaricato, tro l'offro, defl'opprovc1zione dette Specifiche 
Tecniche di lnteroperobilito (STI). !Rit Atto d'indirizzo Cap. 6. Por. 60:}; allo stessa 
Direzione generale del trasporto ferroviario del Ministero delie Infrastrutture e dei 
Trasporti ha fornito ed assicurato informazioni e supporto tecnico per lo 
partecipazione al Working Group Tech presso l'OT!F; 
ho fornito alta Oi'ezione generale del trasporlo ferroviario del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti supporto tecnico durante il semestre di Presidenza 
italiano e per la fase ascendente di definizione delle direttive e regolamenti 
componenti li pilastro tecnico del cosi detto "Quarto Pocchelto F-erroviorìo", Tale 
attività di supporto si è rtmlizzata con la partecipazione ai tavoli tecnici presso lo 
steoo Ministero e presso i tavoli politico-istituzjonoli di livello europeo, quali » 
Consiglio Europeo e la Commissione, inoltre garantito lmo puntuale attivitò di 
consulenza per lo preparazione dei documenti utili o lo posizione 
nazionale nei predetti conses\i: 
ha fomifo olla generole del trasporto ferroviario del Ministero delle 
infrastrutture e del Tmsporti supporto tecnico e logistìco per i C.:omdot ferroviari 
Merci. di cui al Regolamento (UE) 913/2010, con particolare al Corridoio 1 
Rhine-Alplne. al Corridoio 3 Scondinovkm·Medlterroneon ed ol Corridoio 6 
(Meditermnec:mJ ed alle fmk force e gruppi di lavoro che questi corridoi 
hanno istltuìto: 
ho partecipato. su incarico del Ministero delle lntrastrutfure e Trasporti al Gruppo 
'Sicurezza nei tunnel ferroviari dallo regione alpina" (segl>ìfi di Zurlgc>) che si occupa 
della sicurezza neffe gallerie ferroviarie della z.ona alpina. Vi fanno porte ttolia. 
francio, Germonia, Austria, Slovenia e la Svizzero. 
ho partecipato. sotto il coordinamento del Mintslero dell'Interno. al progetto IMI 
(Internal Market lnformotion System}. pk11taformo informatico multi!fngue sviluppata 
dolio Commissione e mirante <:J permettere uno Kombio di dati tra autorità 
nazionali che è già in u>o nel c:..ampo degli KomtJi cornrnerdoll rna che sarà lJsoto 
ìn futuro per lo scambio di dati relativì alle licenze dei macchinistL 

Assidua e puntuale è stata lo partecipazione di ANSF al ''Network ol fhe Notiona! Satety 
Authorities NSA NW" (rete nello quole le varie Autorità Nozionali di Sicurezza si 
sc::ombiono informazioni su sicurezza e interopembilità). che si riunisce In plenc1rlo tre 
volte off'anno con roppresentonti di tutte le NSA dei apportenf;nti c1ll'llf. All'interno 
del NW ho preso ovvio a fine 'lfJ14 k1 "A<j hoc losk torce {cxoch! schmne for 




